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Attuazione della L.R. n.24/2009: verifica di conformità dei Piani d’Ambito dei rifiuti prodotti

dalle ATA

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso che:

La Legge Regionale n.24/2009,  in attuazione delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152 (Norme in materia ambientale), e in armonia con i principi e le norme comunitarie, disciplina

la gestione integrata dei rifiuti nel territorio regionale, nonché la messa in sicurezza, la bonifica e il

ripristino ambientale dei siti inquinati, al fine di assicurare la salvaguardia e la tutela della salute

pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici 

Rilevato che:

ai sensi della L.R. sopra citata la Regione deve:

a)  promuovere  la  gestione  integrata  dei  rifiuti,  come complesso  delle  attività  volte  a  ridurre  la

quantità dei rifiuti prodotti, nonché ad ottimizzare la raccolta, compresa la raccolta differenziata, il

recupero e lo smaltimento dei rifiuti;

b) approvare il piano regionale di gestione dei rifiuti;

c) verificare la conformità dei Piani d’Ambito (PdA) -come disposto dall’articolo 10- rispetto al Piano

Regionale; in particolare si osserva che: 

• al comma 4 si prevede che:

“Il PdA è adottato entro un anno dalla data di approvazione dell’atto di adeguamento del

Piano regionale  di  gestione dei  rifiuti  ai  sensi  dell’articolo  199,  comma 8,  del  d.lgs.

152/2006.”

• al comma 7 si prevede che:

“Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine per il deposito di cui al comma

5, il PdA è trasmesso alla Regione, dando conto delle eventuali osservazioni pervenute.

La Regione, entro i successivi novanta giorni, ne verifica la conformità al Piano regionale

di gestione dei rifiuti nonché il rispetto delle previsioni di cui al comma 2.

• al comma 8 si prevede che:

“Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la verifica di conformità ovvero entro

trenta giorni dalla comunicazione delle eventuali prescrizioni da parte della Regione, il

PdA viene approvato in via definitiva conformemente alle prescrizioni stesse”  

• al comma 10 si prevede che:



“Il PdA è sottoposto a verifiche e adeguamenti entro un anno dagli aggiornamenti del Piano

regionale di gestione dei rifiuti” 

Preso atto che 

Sono passati  oltre 2 anni dalla puntuale verifica di congruità dei Documenti Preliminari  al  Piano

d’Ambito di Gestione dei Rifiuti da parte P.F. Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere;

Considerato che

• la mancata approvazioni dei PdA da parte delle ATA sta avendo come grave risultato un

irreparabile  deficit  di  programmazione,  con  la  conseguente  abdicazione  del  governo

pubblico del servizio in questione; tale stallo priva le comunità marchigiane di vedere

l’avvio  di  accordi  di  programma,  intese  e/o  convenzioni  tra  tutti  i  soggetti  pubblici

competenti ed i gestori per la migliore gestione integrata del ciclo dei rifiuti. 

• Il modus operandi  di cui sopra di fatto sta consentendo a soggetti privati di riempire il

vuoto  decisionale  pubblico  che  pare  orientato  a  perseguire  una  logica  di  “operosa

inerzia”; 

• Tali  soggetti  privati  hanno  tendenzialmente  come  unico  scopo  quello  del  profitto di

impresa, piuttosto che dell'esclusivo interesse della collettività locale.

Visto che

La Giunta Regionale deve esercitare il  potere sostitutivo,  previa  diffida, ai  sensi  dell’articolo 18

comma 1) della  Legge Regionale in oggetto,  qualora gli  enti  non ottemperino alle funzioni e  ai

compiti loro assegnati nei termini previsti, nominando un commissario per il compimento degli atti

dovuti.

Tutto ciò premesso 

IMPEGNA 

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente:

ad  esercitare  tempestivamente  il  potere  sostitutivo  previa  formale  diffida  da  inoltrare  alle   ATA
inadempienti invitando le stesse ad assumere tempestivamente gli atti e le iniziative necessarie per
giungere a breve all’approvazione dei PdA secondo le indicazioni della Regione Marche nel rispetto
degli obiettivi di legge nazionali e regionali.


